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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA
 ai sensi del comma 7 dell’art. 146 D.Lgs 42/2004

OGGETTO:  PROGETTO  STRADALE  DI  COLLEGAMENTO  TRA  LA  SS.  67  TOSCO
ROMAGNOLA E LA SP 106 NEI COMUNI DI CAPRAIA E LIMITE,  EMPOLI E
MONTELUPO FIORENTINO

PROPONENTE: ANAS GRUPPO FS ITALIANE

TIPOLOGIA DELLA PRATICA:  Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell'art. 146 del D.Lgs. 42/2004
collegata ai disposti  dell'art.  2 e 3 del DPR 383/94 (Regolamento recante disciplina dei procedimenti di
localizzazione delle opere di interesse statale). La Regione Toscana con nota fasc. 508 del 04/02/2020 ha
richiesto alle  Amministrazioni  Comunali  di  attivare  l'istruttoria  prevista  dall'art.  146 del  D.Lgs 42/2004
inviando le relative risultanze anche alla Regione Toscana per consentire il coordinamento della procedura
amministrativa.

VINCOLI PAESAGGISTICI D.LGS. 42/2004:
- art. 142 comma 1 lettera b)  (laghi);
- art. 142 comma 1 lettera c)  (fiumi);
- art. 142 comma 1 lettera m) (interesse archeologico): per una porzione estremamente residuale nel Comune
di Capraia Limite che interessa parzialmente la rotatoria C.
Vedi allegato quale estratto cartografia del Pit con valenza di piano paesaggistico
Si  evidenzia che in riva sinistra dell’Arno nel sopradetto estratto cartografico del Pit è presenza anche il
vincolo Galasso di cui alla lettera g) (boschi) quale vegetazione ripariale. Si fa presente che la suddetta
cartografia  relativamente  al  vincolo  lettera  g)  è  puramente  ricognitiva  e  nel  caso  in  questione non
assume le caratteristiche indicate dalla L.R. 39/2000. 

DESCRIZIONE: 
-) Premessa:
Riguarda un collegamento statale individuato come strategico al fine di effettuare una corretta gerarchia
infrastrutturale nell'ambito territoriale dei Comune di  Capraia e Limite,  Montelupo Fiorentino, Empoli e
Vinci efficacemente denominato “citta' delle due rive”.
Rispetto ad una previsione che risale ad oltre trenta anni il progetto in questione è in discussione da circa 10
anni (concorso primi anni 2000, conferenza dei servizi 2001, approvazione del progetto preliminare 2014,
procedura di verifica di assoggettabilità a VIA 2017 conclusa quest'ultima con provvedimento adottato dalla
Regione Toscana con Decreto 9109 in data 27/06/2017) .



Per  la  visione  completa  del  progetto  si  comunica  che  come  risulta  dalla  nota  della  Regione  la
documentazione completa è stata resa disponibile al seguente link: 
http://store.regione.toscana.it/filedownload/ANAS-SS67-Ponte-Fibbiana/

Le credenziali di accesso sono le seguenti:
User ID: SS67-Ponte-Fibbiana
Password: Fasc508

-) Contenuti della relazione paesaggistica (elaborato 06.1 del progetto definitivo)
In particolare la relazione paesaggistica si compone di una premessa (1), dei riferimenti normativi (2), dello
stato attuale del territorio (3), del progetto (4), del paesaggio a seguito delle trasformazione (5), delle misure
di mitigazione e compensazione (6) e dei foto inserimenti (7). 
In particolare al punto 3.10 effettua una coerenza dell'intervento rispetto agli obiettivi/prescrizioni di Piano
(PIT) in riferimento agli specifici beni Galasso interessati art. 7 (art. 142 comma 1 lettera b -laghi) e art. 8
(art. 142 comma 1 lettera c -fiumi).

Relativamente ai beni di cui alla lettera b) (laghi) viene dettagliato che l'intervento:
- si inserisce nel contesto dell'Arno Vecchio senza alterarne gli assetti idrologici e idrogeologici;
- mantiene le connessioni ecologiche del Rio di Sammontana;
- riduce la lunghezza del tratto di attraversamento della cassa di espansione;
- è coerente per il mantenimento e potenziamento dell'accessibilità del territorio;
- non compromette gli ecosistemi presenti;
- non determina alterazioni delle visuali e non altera l'accessibilità ai corpi idrici;
- all'interno di entrambe le casse di espansioni sono state messe a progetto opere di sistemazioni idraulica
riguardanti la protezione del fondo con una scogliera di massi naturali;
- l'intervento non prevede attività che possono compromettere la conservazione degli ecosistemi lacustri.

Relativamente ai beni di cui alla lettera c) (fiumi) viene dettagliato che l'intervento:
-  relativamente  al  Rio di  Sammontana la  realizzazione della  rotatoria  A conserva il  corso e per  quanto
riguarda  il  tratto  dell'attraversamento  dell'Arno  non  altera  i  caratteri  naturalistici  delle  sponde;  la
realizzazione del ponte potenzierà la visuale panoramica che si apre sulle sponde;
- gli accorgimenti previsti in fase di realizzazione non ne compromettono la qualità delle acque;
- non altera la vegetazione ripariale;
- non altera il corridoio ecologico;
- la previsione della pista ciclabile rende coerente l'intervento all'obiettivo di fruizione sostenibile del fiume;
- la viabilità di progetto non impedisce la possibilità di accedere al corso d'acqua;
- la realizzazione del ponte, con la scelta di una struttura di 150 ml di luce non altera i caratteri paesaggistici
e storico identitari dei luoghi.

Relativamente ai beni di cui alla lettera m) (interesse archeologico) la relazione paesaggistica non evidenzia
alcun aspetto inerente obiettivi/ direttivi e prescrizioni riferite al PIT; la modesta entità dell’area giustifica
l’assenza di specifiche indicazioni inerenti tale categoria Galasso.

-) Elaborati inerenti l'inserimento ambientale
Oltre la relazione paesaggistica risultano a corredo dell’inserimento ambientale dell’intervento i seguenti
elaborati:

 



COMMISSIONE COMUNALE PER IL PAESAGGIO:
PARERE N° 1 DEL 19/02/2020   :
Preso atto che gli strumenti pianificatori sia a livello sovracomunale che comunale hanno valutato
che  l’intervento  in  oggetto  riveste  un  ruolo  strategico  a  livello  nazionale  si  esprime  parere
favorevole,   ai  fini  della  verifica  della  conformità  dell'intervento  alle  prescrizioni  d'uso  della
disciplina  dei  beni  paesaggistici  del  Piano  di  Indirizzo  Territoriale  con  valenza  di  Piano
Paesaggistico in quanto le caratteristiche dell’intervento risultano sostanzialmente congrue agli
obiettivi  e alle prescrizioni dell’allegato 8B del PIT con  particolare riferimento alle categorie
interessate dall’art. 146 del D.Lgs. 42/2004.

Si  raccomanda  nelle  fasi  successive  ulteriori  approfondimenti  con  numero  adeguato  di
fotoinserimenti atti  a facilitare la comprensione dell’inserimento dell’infrastruttura con gli ambiti
tutelati.

Sulla  base  degli  elementi  di  cui  sopra  e  del  parere  della  Commissione  per  il  Paesaggio  sopra
riportato, il responsabile del procedimento in materia paesaggistica dichiara che si sono applicate le
procedure di cui all'art. 146 del D.Lgs. 42/2004 tali da poter esprimere pareri inerenti le prescrizioni
contenute nelle categorie Galasso interessate.

Empoli li’ 19/02/2020 

Il Responsabile Il Responsabile                 Il Responsabile 
del procedimento del procedimento                 del procedimento
Comune di Empoli Comune di Capraia e Limite             Comune di Montelupo Fiorentino
Firmato digitalmente Firmato digitalmente                 Firmato digitalmente                
Geom. Francioli Simonetta Arch. Roberto Montagni               Dott.ssa Sara Naldini



Cartografia del PIT con valenza di Piano Paesaggistico
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Legenda

Comuni (A)

Aree tutelate

Specchi di acqua con perimetro maggiore di 500m

Aree tutelate

Fiumi, torrenti (Allegato L), corsi d'acqua (Allegato E)

Aree tutelate

Aree tutelate (dato storico)

Aree tutelate

Zone tutelate di cui all���art. 11.3 lett. a) e b) dell��� Elaborato 7B della
Disciplina dei beni paesaggistici

Zone tutelate di cui all���art. 11.3 lett. c) dell��� Elaborato 7B della Disciplina
dei beni paesaggistici
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